
!!TECNE

conoscenze e strategie

®

SOGNI E BISOGNI DEI PENSIONATI

OTTOBRE 2019

RAPPORTO DI RICERCA

SOGNI E BISOGNI DEI PENSIONATI

!!TECNE

conoscenze e strategie

®



!!TECNE

conoscenze e strategie

®
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CAMPIONE RAPPRESENTATIVO DELLA POPOLAZIONE DI 60 ANNI E OLTRE
IN CONDIZIONE DI PENSIONATO

CAMPIONE ARTICOLATO PER SESSO, ETÀ, AREA GEOGRAFICA

ESTENSIONE TERRITORIALE: TERRITORIO NAZIONALE

NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE: 2.000 CASI

METODO DI RILEVAZIONE: CATI – CAMI - CAWI

MARGINE DI ERRORE: +/- 2,2% A LIVELLO COMPLESSIVO

DATA DI EFFETTUAZIONE DELLE INTERVISTE: 8-12 OTTOBRE 2019 

COMMITTENTE: SPI - CGIL

NOTA METODOLOGICA
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CLIMA ECONOMICO
VIVONO UN PRESENTE CHE NON SI DISTACCA DAL PASSATO PROSSIMO, SENZA MIGLIORAMENTI E CON UNA PERICOLOSA INCLINAZIONE
VERSO UN PEGGIORAMENTO DELLA PROPRIA CONDIZIONE. RISPETTO A UN ANNO FA, INFATTI, LA GRANDE MAGGIORANZA DEI PENSIONATI,
GIUDICA LA CONDIZIONE ECONOMICA PERSONALE STABILE (78,9%), MA A FRONTE DELLO 0,2% CHE LA RITIENE MIGLIORATA, IL 20,9%
DICHIARA UN DETERIORAMENTO. PERCENTUALI CHE RIFLETTONO ANCHE LA PERCEZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA GENERALE DEL
PAESE, CON UNA LETTURA DI PREVALENTE STAGNAZIONE ECONOMICA (77,4%) MENTRE IL 22,3% RITIENE CHE CI SIA STATO UN ULTERIORE
PEGGIORAMENTO. NEMMENO LO SGUARDO VERSO IL FUTURO APPARE ATTRAVERSATO DA UN SENTIMENTO PIÙ POSITIVO. SIA PER QUANTO
RIGUARDA LA CONDIZIONE PERSONALE CHE QUELLA GENERALE DELL’ITALIA, PREVALE LA CONVINZIONE CHE POCO O NULLA CAMBIERÀ NEI
PROSSIMI MESI. IL 91,2% PENSA, INFATTI, CHE LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA PROPRIA FAMIGLIA RESTERÀ INVARIATA, PERCENTUALE CHE
SCENDE ALL’80,8% SE LO SGUARDO SI VOLGE VERSO L’ITALIA NEL SUO COMPLESSO. E SIA CHE CI SI RIFERISCA ALLA CONDIZIONE
PERSONALE CHE A QUELLA GENERALE, I PESSIMISTI PREVALGONO SEMPRE SUGLI OTTIMISTI.

PER 6 PENSIONATI SU 10 IL PRINCIPALE PROBLEMA SONO LE TASSE TROPPO ALTE (30,6%) O LA PENSIONE TROPPO BASSA (30,1%). IN
ENTRAMBI I CASI, QUINDI, IL PROBLEMA È L’ASSEGNO PENSIONISTICO, TROPPO MAGRO A VALLE, A CAUSA DELLA DISPERSIONE DEL VALORE
LUNGO IL PERCORSO FISCALE, O TROPPO ESIGUO A MONTE, A CAUSA DELL’IMPORTO DI PARTENZA INSUFFICIENTE A UNA VITA DIGNITOSA. IL
TERZO PROBLEMA È LA DISOCCUPAZIONE O LA PRECARIETÀ DEI FIGLI, INDICAZIONE CHE LA DICE LUNGA SULLA FINE DI QUEL PROCESSO DI
MIGLIORAMENTO E CRESCITA DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE E SOCIALI CHE FINO A POCHI ANNI FA CARATTERIZZAVA IL PASSO
GENERAZIONALE. NON È UN CASO, QUINDI, CHE IL 35,7% DEI PENSIONATI DICHIARI DI SOSTENERE ECONOMICAMENTE UN PARENTE
STRETTO, COME APPUNTO UN FIGLIO, PERCENTUALE CHE ATTRAVERSA L’ITALIA DA NORD A SUD SENZA SOSTANZIALI DIFFERENZE. UN RUOLO
CHE VA OLTRE QUELLO DEL TRADIZIONALE WELFARE INFORMALE MA DIVENTA UN AMMORTIZZATORE ECONOMICO CHE VALE TRA GLI 8 E I 10
MILIARDI DI EURO, CIOÈ MOLTO PIÙ DEL REDDITO DI CITTADINANZA.
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C’È NATURALMENTE ANCHE CHI, AL CONTRARIO, HA BISOGNO DI UN SOSTEGNO ECONOMICO. L’11,2% DEI PENSIONATI INTERVISTATI HA
DICHIARATO CHE, COSTANTEMENTE O OGNI TANTO, TIRANO AVANTI GRAZIE ALL’AIUTO DI UN PARENTE. L’EQUIVALENTE, CIOÈ, DI ULTERIORI
2-3 MILIARDI DI EURO CHE CONTRIBUISCONO A UNA SORTA DI ECONOMIA CIRCOLARE SENZA LA QUALE, PROBABILMENTE, LA POVERTÀ
ASSUMEREBBE TINTE ANCORA PIÙ DRAMMATICHE PER UNA QUOTA CONSISTENTE DI POPOLAZIONE.

CLIMA SOCIALE E CONDIZIONI DI SALUTE
SE PUÒ NON SORPRENDERE CHE LA CONDIZIONE ECONOMICA E SOCIALE ABBIA UNA RELAZIONE CON LO STATO DI SALUTE (IL 61,2% SI
DICHIARA IN BUONE CONDIZIONI, MENTRE IL 38,8% SOFFRE DI UNA MALATTIA, IN PREVALENZA CRONICA, CUI SI AGGIUNGE UNA QUOTA
CONSISTENTE DI NON AUTOSUFFICIENTI) STUPISCE E PREOCCUPA LA DIFFERENZA DI PASSO SOCIALE: I PENSIONATI CHE NON GODONO DI
BUONA SALUTE SONO IL 12,9% TRA I BENESTANTI E 44,5% NELLE CLASSI ECONOMICHE PIÙ BASSE (VULNERABILI E POVERI), IL 33,2% AL
NORD E IL 47,4% NEL MEZZOGIORNO.

E A PROPOSITO DI NON AUTOSUFFICIENZA IL 19,5% DICHIARA DI AVERE UNA PERSONA IN TALE CONDIZIONE NELLA PROPRIA FAMIGLIA,
CON PERCENTUALI CHE SI DISTRIBUISCONO UNIFORMANTE PER AREA GEOGRAFICA MA CHE ANCORA UNA VOLTA RIMARCANO UNA
DRAMMATICA E PREOCCUPANTE DIFFERENZA IN BASE ALLA CONDIZIONE ECONOMICA, CON IL 9,7% DI INCIDENZA NELLE FAMIGLIE
BENESTANTI E IL 21,5% IN QUELLE PIÙ POVERE. E SEMPRE PER QUANTO RIGUARDA LA NON AUTOSUFFICIENZA IL 92% RITIENE NON
ADEGUATA LA RISPOSTA DEL SERVIZIO PUBBLICO A TALE PROBLEMA E L’83,5% DICHIARA CHE DOVREBBE FARSI CARICO LO STATO,
ATTRAVERSO LA FISCALITÀ GENERALE, DI DARE SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE, ATTRAVERSO UN MIX DI TRASFERIMENTI MONETARI E SERVIZI
(79,7%), PIUTTOSTO CHE ESCLUSIVAMENTE SERVIZI (13,7%) O TRASFERIMENTI MONETARI (2,5%).



!!TECNE

conoscenze e strategie

®

SOGNI E BISOGNI DEI PENSIONATI

LE PENSIONI
INFINE, LE PENSIONI E IL LORO VALORE: PER TRE INTERVISTATI SU QUATTRO LA PENSIONE DOVREBBE GARANTIRE IL TENORE DI VITA DI
QUANDO SI LAVORAVA (53,3%) O UNO STANDARD ABBASTANZA PROSSIMO (24,1%).

PER LA GRANDE MAGGIORANZA, IN QUESTI ULTIMI ANNI, L’ASSEGNO HA PERSO MOLTO (59,1%) O ABBASTANZA (32,5%) DEL POTERE DI
ACQUISTO E IL CRITERIO CON IL QUALE ANDREBBERO AUMENTATE LE PENSIONI VEDE, INNANZITUTTO, LA RELAZIONE DIRETTA CON I
CONTRIBUTI VERSATI (39,3%), SEGUITO DA AUMENTI UGUALI PER TUTTI (28,8%) O AUMENTI GRADUALI AL CRESCERE DELLA PENSIONE
(23,3%). PER QUANTO RIGUARDA, INVECE, LA RIVALUTAZIONE, IL 23,1% RITIENE CHE DEBBA RIGUARDARE AL 100% TUTTI GLI ASSEGNI,
MENTRE IL 41,4% VORREBBE ESCLUDERE LE PENSIONI PIÙ ALTE E IL 25,1% LIMITARLE ESCLUSIVAMENTE A QUELLE PIÙ BASSE.

NATURALMENTE UN PESO IMPORTANTE NEL VALORE DELLA PENSIONE HA A CHE FARE CON IL PRELIEVO FISCALE. IL 43,4% RITIENE CHE SIA
UGUALE A QUELLO DEGLI ALTRI REDDITI, IL 38,4% CHE SIA PIÙ ALTO, MENTRE SOLO IL 10% LO CONSIDERA PIÙ BASSO. E PER TRE
PENSIONATI SU QUATTRO LA DIFFERENZA TRA LORDO E NETTO DELL’ASSEGNO PENSIONISTICO È ALMENO DEL 20-30%. CIONONOSTANTE,
SOLO IL 10,9% RITIENE CHE LE TASSE ANDREBBERO CALATE TAGLIANDO I SERVIZI. L’11,6%, AL CONTRARIO, RITIENE CHE LE TASSE SIANO
INDISPENSABILI A GARANTIRE I SERVIZI PUBBLICI E IL 77,5% PENSA CHE SIANO COSÌ ELEVATE PER COLPA DELL’EVASIONE.

ULTIMO ASPETTO, NON DI COSTUME: SOLO IL 14,8% RITIRA LA PENSIONE IN CONTANTI. IL 43,7% LA RICEVE SUL PROPRIO CONTO
CORRENTE BANCARIO E IL 38,9% SU QUELLO POSTALE. IL CHE DIMOSTRA CHE, QUELLA DEI PENSIONATI È UNA FOTOGRAFIA DA
AGGIORNARE, SIA NEI COMPORTAMENTI CHE NEI MODI DI PENSARE, PER RACCONTARE UNA REALTÀ DI ENERGIE POSITIVE E ISTANZE
CONCRETE TROPPO SPESSO DISATTESE.
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RISPETTO A 12 MESI FA COME VALUTA 
LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA SUA FAMIGLIA?

0,2%

78,9%

20,9%

Migliorata Stabile Peggiorata

RISPETTO A 12 MESI FA COME VALUTA 
LA SITUAZIONE ECONOMICA DELL’ITALIA?

0,3%

77,4%

22,3%

Migliorata Stabile Peggiorata

TRA 12 MESI, LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA SUA 
FAMIGLIA SARÀ MIGLIORE, PEGGIORE O UGUALE A OGGI?

0,3%

91,2%

8,5%

Migliore Uguale a oggi Peggiore

TRA 12 MESI, LA SITUAZIONE ECONOMICA DELL’ITALIA 
SARÀ MIGLIORE, PEGGIORE O UGUALE A OGGI?

7,3%

80,8%

11,9%

Migliore Uguale a oggi Peggiore
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QUAL È IL PRINCIPALE PROBLEMA?

Le tasse troppo alte

La pensione troppo bassa

La disoccupazione, la precarietà lavorativi dei figli

I costi dell’abitazione e delle utenze

L’assistenza medica e sanitaria

La sicurezza personale

La presenza di troppi immigrati

L’assistenza sociale

Il degrado della zona dove vive

30,6%

30,1%

18,2%

12,7%

2,6%

1,9%

1,8%

1,2%

0,9%
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CON LA SUA PENSIONE, SOSTIENE ECONOMICAMENTE 
UN SUO PARENTE STRETTO, COME UN FIGLIO, UN FRATELLO, ECC.?

Si, costantemente
14,9%

Si, sporadicamente
20,8%

No
64,3%
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AL CONTRARIO, È AIUTATO ECONOMICAMENTE 
DA UN SUO PARENTE STRETTO, COME UN FIGLIO, UN FRATELLO, ECC?

Si, costantemente
1,8%

Si, sporadicamente
9,4%

No
88,8%
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CLIMA SOCIALE
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COME GIUDICA LE SUE CONDIZIONI DI SALUTE?

61,2%

38,8%

E' in buona saluta Non è in buona salute

66,8%

61,8%

52,6%

33,2%

38,2%

47,4%

Nord

Centro

Mezzogiorno

E' in buona salute Non è in buona salute
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A SUO PARERE QUANTE PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI CI SONO NEL NOSTRO PAESE?

6 milioni

3 milioni

500mila

60mila

Non sa

38,7%

18,8%

5,6%

6,4%

30,5%

Si
19,5%

No
80,5%

CI SONO PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 
NELLA SUA FAMIGLIA?
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COME VALUTA LE RISPOSTE PUBBLICHE 
AL PROBLEMA DELLA NON AUTOSUFFICIENZA?

3,8%

92,0%

4,2%

Adeguate Non adeguate Non sa

PENSA CHE DEL PROBLEMA DELLA NON 
AUTOSUFFICIENZA DEBBA FARSI CARICO LO STATO 
ATTRAVERSO LA FISCALITÀ GENERALE?

83,5%

11,0%
5,5%

Si No Non sa
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PENSA CHE LA RISPOSTA PIÙ ADEGUATA AI BISOGNI SANITARI 
E ASSISTENZIALI DI UNA PERSONA NON AUTOSUFFICIENTE 

CONSISTA PREVALENTEMENTE IN:

2,5%
13,7%

79,7%

4,1%

Trasferimenti
monetari

Servizi qualificati
e diffusi

Mix di trasferimenti
monetari e servizi

Non sa
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COME LE VIENE PAGATA LA PENSIONE?

43,7%
38,9%

14,8%

2,6%

Sul mio conto
corrente in banca

Sul mio conto
corrente postale

La ritiro in posta
in contanti

Sul conto corrente
di un parente
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COSA DEVE GARANTIRE LA PENSIONE PUBBLICA?

53,3%

24,1%

7,7%
14,9%

Il tenore di vita
di quando si lavorava

Un tenore di vita
abbastanza vicino

a quando si lavorava

Restituire quanto si è
versato in contributi

L’indispensabile 
per soppravvivere
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COME VALUTA IL POTERE D'ACQUISTO DELLA SUA PENSIONE?

59,1%

32,5%

2,7% 5,7%

ha perso molto
del suo potere

di acquisto

ha perso un po’ 
del suo potere 

di acquisto

ha mantenuto
 il suo potere
di acquisto

Non sa
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CON QUALE DI QUESTE AFFERMAZIONI LEI È PIÙ D’ACCORDO?

11,6%

77,5%

10,9%

Le tasse sono necessarie
per pagare i servizi

Le tasse sono necessarie 
ma troppo alte 

perché c’è chi evade

Le tasse
andrebbero calate

anche tagliando i servizi
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SECONDO LEI IL PRELIEVO FISCALE SULLE PENSIONI È PIÙ ELEVATO, 
PIÙ BASSO O UGUALE A QUELLO DEGLI ALTRI REDDITI?

38,4%

10,0%

43,4%

8,2%

Più elevato
degli altri redditi

Più basso
degli altri redditi

Uguale
agli altri redditi

Non sa
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SECONDO LE QUAL È LA DIFFERENZA TRA IL VALORE LORDO 
DELLA SUA PENSIONE E QUELLO NETTO?

4,4% 5,3%

31,3%
41,9%

17,1%

Meno del 10 %

Almeno il 1
0%

Almeno del 2
0%

Almeno del 3
0%

Non sa
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COSA È PIÙ URGENTE FARE SULLE PENSIONI?

30,7%
41,0%

9,5%
17,5%

1,3%

Aumentare
le pensioni
più basse

Migliorare
la rivalutazione

di tutte le pensioni

Restituire
i soldi persi

dalle pensioni

Diminuire
le tasse

sulle pensioni

Non sa
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CON QUALE CRITERIO DOVREBBERO ESSERE AUMENTATE LE PENSIONI?

39,3%
28,8%

23,3%

8,6%

tenendo conto
dei contributi versati

con aumenti
uguali per tutti

con aumenti
graduali al crescere

della pensione

Non sa
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E' GIUSTO CHE LE PENSIONI SIANO RIVALUTATE 
RISPETTO AL COSTO DELLA VITA?

23,1%

41,4%

25,1%

10,4%

Si, sempre
tutte al 100 %

Si, sempre
al 100% tranne
quelle più alte

Si, al 100%
ma solo quelle

più basse

Non sa


